
    

    

Vuoi ricevere quotidianamente aggiornamenti su prezzi e tendenze di 
metalli leghe e acciai? Accedi a Metalweek: la piattaforma che ti 
permette di ottimizzare le tue strategie di acquisto grazie a dati e 
tabelle interattive. 
Richiedi una prova, le prime due settimane sono gratuite. 
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06/09/2021 - LE NOTIZIE DI QUESTA SETTIMANA 
  

Industriali LME e Leghe 

  

Le quotazioni non hanno ancora trovato equilibrio, il dubbio di una nuova ricollocazione al 
ribasso dei prezzi interessa tutto il listino LME 

  

Acciai  

  

Il calo del prezzo del minerale di ferro e una settimana non facile, soprattutto per i “lunghi”, 
preoccupa e non poco, l’intero comparto siderurgico 

  

Preziosi 

  

Gli aumenti degli ultimi giorni non sono sufficienti per considerare che il peggio è alle spalle. 
L’Oro si conferma il metallo più performante 

  

Medicale 

  

Il Molibdeno verso l’atteso ridimensionamento del prezzo, movimenti interessanti sul Cobalto, il 
Nichel continua ad essere un grande punto di domanda 

  

Rottami 

  

L’altalena dei prezzi dei rottami di acciaio non sta facendo decollare il mercato. Una settimana 
di studio per i metalli e le leghe 
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Cambi 

  

L’inflazione USA continua a crescere, ma la FED non interviene, un ulteriore elemento di 
debolezza del Dollaro nei confronti dell’Euro 

  

Indicatori 

  

I titoli dei minerari non riscuotono molto successo presso le Borse di tutto il mondo, le cause: 
svolta “green” e dubbi sui trend di crescita delle materie prime 

  

  

Industriali LME e Leghe 

  

La scorsa ottava non è stata di certo negativa per la Borsa LME, la conferma viene dalla 
crescita di quasi un punto percentuale dell’indice LMEX. Un’indicazione sì importante, ma 
non sufficiente per considerare i prezzi degli “industriali” avviati verso un riposizionamento 
rialzista generalizzato. L’elemento che lascia presupporre ad un rallentamento 
dell’incremento dei prezzi USD è l’eccesso di denaro che sta interessando numerosi metalli, 
primi fra tutti, il Rame, il Nichel, lo Stagno e in parte, l’Alluminio. Una lista indiscutibilmente 
lunga, che pone una serie di riflessioni su quello che sarà, soprattutto nel breve, 
l’orientamento dell’intero listino LME. Gli unici metalli che indicativamente non risentiranno di 
un momento di incertezza saranno lo Zinco ed il Piombo. Lo Zinco ha messo in evidenza che 
la linea dei 3mila USD 3mesi si sta dimostrando una soglia agevole nel suo mantenimento e 
dove domanda ed offerta non stanno trovando difficoltà ad incontrarsi. La situazione del 
Piombo risulta più articolata a causa della “backwardation” tra la quotazione settlement e 
3mesi che, seppure ridotta del 30% rispetto alla media di due ottave fa, risulta essere ancora 
molto importante. La quotazione del Piombo continua a mantenersi stabile sulla scadenza 



3mesi, mentre per effetto della riduzione del differenziale, di cui si è appena detto, vede la 
quotazione settlement in sensibile calo. Una fase di Borsa che dovrà chiudersi in tempi rapidi 
per il Piombo, poiché il metallo non potrà sostenere, a lungo, una situazione di tali 
proporzioni. L’Alluminio è stato considerato solo parzialmente coinvolto nella particolare fase 
di criticità correlata all’eccesso di denaro presente tuttora al LME. La crescita che sta 
interessando l’Alluminio non rappresenta di sicuro una sorpresa, poiché prevista da tempo, 
ma non è da escludere che l’ulteriore allungo registrato nelle ultime sedute stia portando il 
prezzo del metallo in un’area di forte incertezza sul trend di prossimità, sebbene il prezzo 
continuerà a dare evidenti segnali di rialzo ancora per tutta questa settimana. Il Rame, così 
come il Nichel, sono entrati in una fase piuttosto delicata, dove i recentissimi tentativi di 
riposizionamento di natura rialzista dei rispettivi prezzi non sono altro che il preludio ad un 
nuovo riaggiustamento verso il basso, anche se non in toni preoccupanti. Lo Stagno, in 
ultimo, sta cercando una sua nuova stabilizzazione del prezzo USD, l’ambito non è certo dei 
più agevoli, visto che molti capitali si stanno concentrando sul metallo con evidenti intenzioni 
di natura ribassista. 

  

  

  

  

Acciai 
  

    

Il mercato non può essere definito in contrazione, sebbene alcune aspettative da parte delle 
acciaierie sulla situazione della domanda nell’immediato dopo ferie stanno perdendo di 
intensità. Gli utilizzatori non devono assolutamente “cantare vittoria”, poiché a luglio erano 
letteralmente atterriti dall’ipotesi di un mese di settembre fatto di ulteriori incrementi di prezzo, 
questa eventualità avrebbe interessato soprattutto il comparto dei “piani”. In Italia i prezzi dei 
coils non sono diminuiti, con la sola eccezione del laminato a caldo HRC, quantificabile in 
meno 20 Euro tonnellata. Gli elementi che permettono di definire la situazione meno difficile 
rispetto ai mesi di maggio e giugno non mancano, ma siamo ancora in fase di massima 
incertezza. La sensibile diminuzione dei prezzi dei rottami, in modo particolare delle 
demolizioni E1 ed E3 e del frantumato E40, lascerebbero propendere ad una correzione verso 



il basso dei prezzi di “piani” e “lunghi”, anche se su questi ultimi si era già visto qualche 
movimento verso il basso nel mese di luglio. Un grande dubbio sta comunque attanagliando gli 
utilizzatori ed è la reazione che potrebbero avere le acciaierie di fronte ad una situazione di 
stravolgimento degli assetti di mercato tali da mettere in discussione le aspettative legate ad 
una tenuta dei prezzi ai livelli di inizio estate. I colpi bassi sono quindi da tenere in conto, tra 
questi, i ritardi di consegna dei materiali ordinati, millantando problemi produttivi, improvvisi e 
occasionali. Le ultime considerazioni vanno alla situazione di mercato fuori Italia, a partire 
dall’Europa, con il prezzo dell’HRC più alto di circa 100 Euro/ton rispetto al pari prodotto di 
casa nostra, mentre risultano allineati ai prezzi nazionali il CRC e l’HDG. La Turchia ha ridotto 
di un ulteriore 1% settimanale i prezzi di tutti gli allestimenti “piani”, in attesa che venga aperta 
la finestra delle salvaguardie UE, con decorrenza 1° ottobre. L’analisi di confronto prosegue 
con i “lunghi”, dove il rebar turco FOB è diminuito fino a 15 Euro/ton, mentre in Italia resta 
invariato rispetto al dato della settimana precedente. La vergella prodotta in Europa non ha 
subito variazioni su base settimanale, a differenza di quella turca (resa FOB), che ha fatto 
registrare una diminuzione di 10 Euro/tonnellata, dazi a parte. 

  

  

  

Preziosi 
  

    

Una sola seduta non può determinare l’indirizzo complessivo di un’ottava, oltretutto al suo 
inizio e quella che si sta aprendo mancherà dei dati della piazza statunitense per la festività 
USA del Labor Day, cadenzata ogni primo lunedì di settembre. L’Oro sta evidenziando sempre 
di più la sua propensione nel fare corsa a sé rispetto agli altri metalli, una situazione che lo ha 
collocato nel mese di agosto ad essere il più performante della compagine. La crescita non è 
stata eclatante in termini assoluti, ma è importante rimarcare che dal momento di minimo, 
registrato il 10 Agosto, l’Oro ha corretto sempre in rialzo il prezzo USD/ozt, portando il 
progresso al 5,7% e possibile di ulteriore correzione positiva, anche se non sarà per molto 



tempo ancora. Un trend interessante lo sta facendo registrare l’Argento, sebbene, come detto 
in precedenza, il metallo non ha di certo fatto vedere cose interessanti nello scorso mese. La 
progressione dell’Argento è comunque da seguire con grande interesse, per due motivi: il 
primo riguarda la crescita “secca” che ha avuto nell’ultima seduta di ottava, il 3.4% rapportato 
al valore USD/ozt; il secondo, verificare quanto questa progressione sarà importante 
nell’auspicata azione di recupero del prezzo, come detto, da troppo tempo in contrazione. Il 
contesto risulta quindi molto articolato, sebbene il recente forte incremento del prezzo 
dell’Argento innescherà inevitabilmente una situazione di volatilità con effetto ribassista, anche 
se di breve durata. La soglia dei 25 Dollari/oncia per l’Argento resta comunque ad un passo, 
l’effetto storno sarà quindi da tenere in grande considerazione, soprattutto per il comparto 
manifatturiero che impiega questo metallo per le sue produzioni. Le recenti vicissitudini del 
Platino hanno portato il prezzo ad essere sempre più compresso in un’area operativa molto 
ristretta e quindi con il rischio di cambi di scenario repentini. Il metallo sarà in un contesto 
ribassista per via di un accumulo di denaro con connotazione “short”. Le cose dette per il 
Platino, valgono in buona sostanza anche per Palladio, con la sola differenza e non di poco 
conto, a riguardo della collocazione temporale del prezzo, che in virtù del buon bilanciamento 
tra domanda e offerta, non sarà soggetto a sensibili oscillazioni nel corso dell’intera ottava. 

  

  

  

Medicale 
  

    

Uno dei maggiori problemi del mercato dei metalli e delle leghe per usi medicali è quello legato 
alla definizione degli equilibri dei valori in gioco rispetto al contesto globale delle materie prime 
di base coinvolte. I prezzi sono definiti, come ovvio che sia, dall’incontro di esigenze 
contrapposte, domanda e offerta ed in questo è basilare il “sottostante” dei quantitativi 
scambiati. Il comparto dei medicali ben rappresenta il fenomeno, coniugando le prerogative dei 
metalli di “nicchia” come Cobalto e Molibdeno, con quelli di grande utilizzo, come Nichel e 
Ferro-leghe. Il Cobalto ha continuato nella sua fase di contrazione, meno 1,3% nel riferimento 
USD e meno 2,2% in Euro, per via della significativa debolezza del Dollaro, ma qualcosa 



sembrerebbe in fase di cambiamento, con gli scambi finali di settimana che hanno riportato il 
prezzo in leggero territorio positivo, anche in considerazione della situazione del mercato 
cinese. Il Cobalto raffinato è cresciuto dello 0,8% e il solfato dell’1,2% (base CNY/tonnellata), 
mentre invariato è risultato il prezzo della polvere. Il Molibdeno negli ultimi otto giorni ha fatto 
emergere i dubbi che da un po’ di tempo affliggevano il metallo, ovvero una fase di crescita 
troppo marcata in relazione alla necessità di “fisico” proveniente dal mercato. L’effetto 
aggiustamento si è avuto nel corso dell’ultima ottava, con un calo del prezzo in Dollari 
dell’1,7%, diminuzione amplificata dalla contrazione del Dollaro rispetto all’Euro, con meno 
2,2%. La sensazione è che la fase di debolezza del Molibdeno perdurerà anche nel corso di 
questa settimana. I dubbi sul Nichel, riferiti al suo prezzo giunto all’apice, stanno prendendo 
sempre più consistenza, questo non vuole dire un crollo imminente, ma piuttosto un 
riposizionamento più vicino alla soglia dei 19mila USD 3mesi. Le ferro-leghe hanno fatto 
registrare delle quotazioni in crescita per le basi Cromo e Titanio, ambedue più 0,6% nei 
riferimenti USD, mentre il Tungsteno è ritornato a scendere, seppur di poco (0,4% prezzo 
USD), situazione che non accadeva dall’inizio dello scorso maggio. 

  

  

  

Rottami 
  

    

I prezzi dei rottami di acciaio non si sono ancora stabilizzati, in modo particolare quelli riferiti 
alle demolizioni, mentre il lamierino E8, sta ancora ricevendo una sorta di “premialità” a seguito 
degli ancora esigui tonnellaggi disponibili sulla piazza. La sintesi è questa e se si vuole portare 



tutto in ragione dei numeri o meglio dei prezzi, il mercato italiano ha cambiato rapidamente 
rotta, da rialzista e possibilista di quotazioni in crescita ulteriore, come è avvenuto ad inizio 
della scorsa ottava, a marcatamente ribassista, sul finire della stessa. Le demolizioni E1 ed E3, 
Venerdì 3 Settembre hanno subito dei cali consistenti, fino a toccare i 30 Euro/tonnellata nei 
casi di rottami di bassa qualità, ma la cosa che colpisce maggiormente è la diminuzione che ha 
riportato la qualità frantumata E40, ridimensionata al pari delle variazioni decise per le 
demolizioni. Nel breve, questo potrebbe significare un’ulteriore azione ribassista dei prezzi dei 
rottami che, a questo punto, interesserebbe anche il prezzo del lamierino E8, rimasto, come 
detto in precedenza, fuori dalle dinamiche ribassiste di inizio settembre. Il mercato dei metalli e 
delle leghe è in una fase di studio, anche in ragione del fatto che fonderie e raffinerie non 
hanno ancora ricevuto una sufficiente quantità di ordini dai clienti, tali da giustificare una 
sostanziale ricerca di rottami e quindi di informazioni attendibili sulle quotazioni. Le aspettative 
che circolavano nel periodo pre-ferie sui prezzi dei metalli, sono state in gran parte disattese, 
ad eccezione di Alluminio e Nichel, con gli inox austenitici direttamente coinvolti. La situazione 
non proprio rassicurante che a breve potrebbe assumere la Borsa LME, metterà in 
contrapposizione le esigenze del comparto industriale, interessato a vendere in tempi rapidi i 
primi lotti di rottami prodotti dopo la riapertura, rispetto al temporeggiare dei commercianti, 
quasi certi che una repentina caduta dei prezzi degli “industriali” li costringerà a sacrificare 
ulteriori margini per finalizzare le vendite a fonderie e raffinerie. 

  

    

  

  

Cambi 
  



    

    

  

  

Indicatori 
  



    

Natura degli indici 
  

LMEX: London Metal Exchange Index – Indice ufficiale LME che calcola le variazioni di tutti i 
metalli quotati alla Borsa di Londra. 

  

SP&GSCI: Standard & Poors Goldman Sachs Commodity Index – Indice dei metalli industriali 
quotati al CME di Chicago (USA). 

  

DOW JONES IND. METALS: Dow Jones industrial metals – Indice dedicato al mercato dei 
futures dei metalli industriali. 

  

STOXX 600: Europe 600 Basic Resources – Indice di borsa legato alle quotazioni delle azioni 
di società minerarie e metallurgiche europee. 

  

BALTIC DRY: Indice di riferimento per il mercato dei noli marittimi. Indice specifico per navi 
cargo «bulk+dry» (alla rinfusa e non liquide). 
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